
 

 

 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

ISTITUTO COMPRENSIVO “Valerio Flacco” 
Codice Fiscale: n. 80015350590  Tel. 0773/877355 Tel.Fax.0773/876131 

Via Bari snc  04010 SEZZE SCALO 
 e-mail ltic80200c@istruzione.it - ltic80200c@pec.istruzione.it – www.icvalerioflacco.edu.it 

  
 

Comunicazione n. 13 del 9 settembre 2021 

A tutto il personale scolastico dell’IC “Valerio Flacco” 

Alla DSGA 

Al sito web 

 

Oggetto: GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA NELL‘ISTITUTO (come da Protocollo di 

regolamentazione di Istituto) 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 
un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:  
- Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale.  
- Ospitare l’alunno nella stanza dedicata o in un’area di isolamento.  
- Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  
- Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 
metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore 
legale.  
- Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni.  
- Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 
Se in presenza di lievi sintomi, il minore sarà accompagnato all’ ingresso, evitando l’ingresso in 
Istituto dei genitori  
- Far rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 
su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  
- Pulire e disinfettare accuratamente le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa.  



- Saranno poi i genitori a contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 
caso.  
Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico:  
- L’operatore scolastico (che deve indossare, come già previsto, una mascherina chirurgica) deve 
allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 
valutazione clinica necessaria.  
- L’operatore che assistite la persona sintomatica deve indossare guanti, mascherina, paraschizzi e 
apposito camice monouso. 
In tutti i plessi è stata individuato un locale dove far recare e sostare la persona sintomatica (aula 
dedicata).  
Per i casi confermati, le azioni successive sono definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 
competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la 
riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato. 
La presenza di un caso confermato comporterà l’attivazione da parte della Scuola di un monitoraggio 
attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio 
epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 
idonee. Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 
peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito 
scolastico.  

Il Dirigente Scolastico 
Carolina Gargiulo 

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 

 
 
 


